LEGGE 8 MARZO 1989, n. 95 (GU n. 064 del 17/03/1989) 
NORME PER L'ISTITUZIONE DELL'ALBO E PER IL SORTEGGIO DELLE PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO DI SCRUTATORE E DI SEGRETARIO DI SEGGIO ELETTORALE E MODIFICA ALL'ARTICOLO 53 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570.
URN: urn:nir:stato:legge:1989-03-08;95 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

1 .  IN OGNI COMUNE DELLA REPUBBLICA È ISTITUITO, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, L'ALBO DELLE PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO DI SCRUTATORE E DI SEGRETARIO DI SEGGIO ELETTORALE, COMPRENDENTE UN NUMERO DI NOMINATIVI QUATTRO VOLTE SUPERIORE AL NUMERO COMPLESSIVO DI SCRUTATORI E DI SEGRETARI DA NOMINARE NEL COMUNE.

2 .  LA INCLUSIONE NEL PREDETTO ALBO È SUBORDINATA AL POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI;
A) ESSERE ELETTORE DEL COMUNE;
B) NON AVER SUPERATO IL SETTANTESIMO ANNO DI ETÀ;
C) ESSERE IN POSSESSO ALMENO DEL TITOLO DI STUDIO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO.

ART. 2.

1 .  NEI COMUNI CON PIÙ DI DUECENTO SEZIONI ELETTORALI L'ALBO È ARTICOLATO IN PIÙ SETTORI, CHE RAGGRUPPANO SEZIONI TERRITORIALMENTE CONTIGUE, ASSICURANDO UNA EGUALE RIPARTIZIONE DEL NUMERO DEGLI ISCRITTI IN CIASCUN SETTORE.

ART. 3.

1 .  PER LA FORMAZIONE DELL'ALBO PREVISTO DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI, LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, IN PUBBLICA ADUNANZA, PREANNUNZIATA CINQUE GIORNI PRIMA CON MANIFESTO AFFISSO NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE, DOPO AVER PROVVEDUTO, OVE NECESSARIO, AL RAGGRUPPAMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI SECONDO I CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, PROCEDE AL SORTEGGIO, FRA GLI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE, NEL NUMERO STABILITO DALL'ARTICOLO 1.

2 .  IL SINDACO PORTA A CONOSCENZA DEGLI INTERESSATI L'AVVENUTO SORTEGGIO DA PARTE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE COMUNICANDO AI MEDESIMI LA LORO FACOLTÀ DI RINUNZIARE, ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI, ALL'ISCRIZIONE NELL'ALBO.

3 .  DECORSO IL TERMINE DI CUI AL COMMA SECONDO, LA COMMISSIONE PROCEDE AD UN NUOVO SORTEGGIO PER INTEGRARE L'ALBO AI FINI DEL RAGGIUNGIMENTO DEL COMPLESSIVO NUMERO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO. LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE PROVVEDE ALL'ISCRIZIONE NELL'ALBO DELLE PERSONE SORTEGGIATE, CHE NON ABBIANO ESERCITATO LA FACOLTÀ DI RINUNZIA, CHE RISULTINO ESSERE IN POSSESSO DEI PRESCRITTI REQUISITI E NON SI TROVINO IN ALCUNA DELLE CONDIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 38 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E 23 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570. SUCCESSIVAMENTE L'ALBO È APPROVATO E SOTTOSCRITTO DA TUTTI I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE.

4 .  L'ALBO FORMATO AI SENSI DEL COMMA TERZO È DEPOSITATO NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE PER LA DURATA DI GIORNI QUINDICI ED OGNI CITTADINO DEL COMUNE HA DIRITTO DI PRENDERNE VISIONE.

5 .  UNA COPIA DELL'ALBO APPROVATO, UNITAMENTE A COPIA DEL VERBALE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE DALLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, VIENE IMMEDIATAMENTE INVIATA ALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE AI FINI DEGLI ADEMPIMENTI DI CUI AI COMMI SESTO E SETTIMO.

6 .  IL SINDACO DÀ AVVISO DEL DEPOSITO DELL'ALBO NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE CON PUBBLICO MANIFESTO CON IL QUALE INVITA GLI ELETTORI DEL COMUNE, CHE INTENDONO PROPORRE RICORSO AVVERSO LA INDEBITA ISCRIZIONE NELL'ALBO, A PRESENTARLO ALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE ENTRO DIECI GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI AL COMMA QUARTO.

7 .  IL RICORRENTE CHE IMPUGNA UN'ISCRIZIONE DEVE DIMOSTRARE DI AVER FATTO ESEGUIRE, ENTRO I CINQUE GIORNI SUCCESSIVI ALLA PRESENTAZIONE, LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO, A MEZZO DI MESSO COMUNALE, ALLA PARTE INTERESSATA, LA QUALE PUÒ, ENTRO CINQUE GIORNI DALL'AVVENUTA NOTIFICAZIONE, PRESENTARE UN CONTRORICORSO ALLA STESSA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE.

ART. 4.

1 .  LA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE, SCADUTI I TERMINI DI CUI AL COMMA SETTIMO DELL'ARTICOLO 3, VERIFICA, ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI, LA REGOLARITÀ DELLA FORMAZIONE DELL'ALBO E DECIDE INAPPELLABILMENTE SUI RICORSI PRESENTATI.

2 .  LE DETERMINAZIONI ADOTTATE DALLA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE SONO IMMEDIATAMENTE COMUNICATE ALLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE PER I CONSEGUENTI ADEMPIMENTI. LE DECISIONI SUI RICORSI SONO SUBITO NOTIFICATE AGLI INTERESSATI A CURA DEL SINDACO.

ART. 5.

1 .  L'ALBO FORMATO A NORMA DEI PRECEDENTI ARTICOLI HA VALIDITÀ QUINQUENNALE E VIENE AGGIORNATO PERIODICAMENTE.

2 .  A TALI FINI LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, NEL MESE DI GENNAIO DI OGNI ANNO, DISPONE LA CANCELLAZIONE DALL'ALBO DI COLORO CHE HANNO PERSO I REQUISITI STABILITI NELLA PRESENTE LEGGE E DI COLORO CHE, CHIAMATI A SVOLGERE LE FUNZIONI DI SCRUTATORE E DI SEGRETARIO DI SEGGIO ELETTORALE, NON SI SONO PRESENTATI SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, NONCHÉ DI COLORO CHE SONO STATI CONDANNATI, ANCHE CON SENTENZA NON DEFINITIVA, PER I REATI PREVISTI E DISCIPLINATI DALL'ARTICOLO 96 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570, E DELL'ARTICOLO 104, SECONDO COMMA, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361.

3 .  IN TALE SEDE VENGONO, ALTRESÌ, CANCELLATI DALL'ALBO GLI ISCRITTI CHE, AVENDO SVOLTO LE FUNZIONI DI SCRUTATORE O DI SEGRETARIO IN PRECEDENTI CONSULTAZIONI ELETTORALI, ABBIANO CHIESTO, ENTRO IL MESE DI DICEMBRE, CON APPOSITA ISTANZA DIRETTA ALLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, DI ESSERE CANCELLATI DALL'ALBO PER GIUSTIFICATI E COMPROVATI MOTIVI.

4 .  COMPIUTE LE OPERAZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE PROVVEDE, CON SORTEGGIO SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 3, ALLA SOSTITUZIONE DELLE PERSONE CANCELLATE.

5 .  FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3, COMMI QUARTO, QUINTO, SESTO E SETTIMO, E DELL'ARTICOLO 4, È AMMESSO RICORSO, DA PARTE DEI DIRETTI INTERESSATI, ANCHE PER LE CANCELLAZIONI DALL'ALBO.

ART. 6.

1 .  TRA IL VENTESIMO ED IL DECIMO GIORNO ANTECEDENTI LA DATA STABILITA PER LA VOTAZIONE, LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE PROCEDE, IN PUBBLICA ADUNANZA, PREANNUNZIATA DUE GIORNI PRIMA CON MANIFESTO AFFISSO NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE, ALLA PRESENZA DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA DELLA PRIMA SEZIONE DEL COMUNE, SE DESIGNATI, AL SORTEGGIO, PER OGNI SEZIONE ELETTORALE DEL COMUNE MEDESIMO, DI UN NUMERO DI NOMINATIVI COMPRESI NELLO ALBO DEGLI SCRUTATORI E DEI SEGRETARI PARI AL DOPPIO DI QUELLI OCCORRENTI PER LA COSTITUZIONE DEL SEGGIO. I PRIMI SORTEGGIATI SONO NOMINATI MEMBRI EFFETTIVI E UNO DI ESSI È DESIGNATO SEGRETARIO DELLA SEZIONE A SCELTA DEL PRESIDENTE; I SECONDI FUNGONO DA MEMBRI SUPPLENTI CHE SUBENTRANO PROGRESSIVAMENTE AI PRIMI NELL'ORDINE DI ESTRAZIONE A SORTE, IN CASO DI IMPEDIMENTO DEI MEMBRI EFFETTIVI.

2 .  AI MEMBRI EFFETTIVI, IL SINDACO O IL COMMISSARIO NOTIFICA, NEL PIÙ BREVE TEMPO, E AL PIÙ TARDI NON OLTRE IL SETTIMO GIORNO PRECEDENTE LE ELEZIONI, L'AVVENUTA NOMINA, PER MEZZO DI UN UFFICIALE GIUDIZIARIO O DI UN MESSO COMUNALE. L'EVENTUALE GRAVE IMPEDIMENTO DEVE ESSERE COMUNICATO, ENTRO IL GIORNO SUCCESSIVO LA NOTIFICA DELLA NOMINA, AL SINDACO O AL COMMISSARIO PERCHÉ PROVVEDANO ALLA SOSTITUZIONE SECONDO I CRITERI DI CUI AL COMMA PRIMO. LA NOMINA È NOTIFICATA AGLI INTERESSATI NON OLTRE IL TERZO GIORNO PRECEDENTE LE ELEZIONI.

ART. 7.

1 .  ALL'ARTICOLO 53, SECONDO COMMA, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "A PENA DI NULLITÀ DELLA VOTAZIONE".

ART. 8.

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 HANNO EFFETTO DALLA SCADENZA DEL TERMINE DI CUI AL COMMA PRIMO DELL'ARTICOLO 1 E, DALLA STESSA DATA, SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 36 E 37 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E 21 E 22 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570.
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 424): PRESENTATO DALL'ON. TEODORI ED ALTRI IL 2 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 21 SETTEMBRE 1987, CON PARERE DELLA COMMISSIONE III. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE IL 18 DICEMBRE 1987, 13 GENNAIO 1988, 2 MARZO 1988. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 18 MAGGIO 1988 (ATTO N. 424/A - RELATORE ON. TEODORI). ESAMINATO IN AULA IL 17 E 18 OTTOBRE 1988 E APPROVATO IL 27 OTTOBRE 1988. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1384): ASSEGNATO ALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 22 NOVEMBRE 1988, CON PARERE DELLA COMMISSIONE SECONDA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 31 GENNAIO 1988; 2 E 7 FEBBRAIO 1989. ESAMINATO IN AULA L'8 FEBBRAIO 1989 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 9 FEBBRAIO 1989. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 424/B): ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 14 FEBBRAIO 1989. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE IL 15, 16, 28 FEBBRAIO 1989, 1 MARZO 1989. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 2 MARZO 1989. 
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COSSIGA
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI

